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I giovani Soci della Banca, i figli dei Soci 
e i ragazzi del territorio hanno ricevuto lo 
scorso 15 giugno i riconoscimenti del bando 
“Borse di studio e di ricerca 2022”. Le pre-
miazioni si sono svolte a Faenza, nella Sala 
Giovanni Dalle Fabbriche. 
Il bando “6GRANDE!” ha visto complessi-
vamente premiati 50 ragazzi per un totale 
di 56.000 Euro assegnati, nelle diverse ca-
tegorie: Progetti, Tesi di Laurea magistrale 
110 e lode, Borse di ricerca.
In aggiunta, sono stati inoltre assegnati il 
Premio Piazza (1.250 Euro) e i premi della 
Bontà, dello Sport e della Scuola promossi 
dal CRAL LA BCC (per complessivi ulteriori 
10.000 Euro).
Chiarini Debora di Cotignola è risultata 
assegnataria del “Premio Piazza 2022” del 
valore di 1.250 Euro. Quattro i giovani pre-
miati nella “Categoria A - Progetti legati 
allo sviluppo di azioni per il raggiungimen-
to degli obiettivi dell’Agenda Onu 2030” con 
una borsa del valore di 1.250 Euro ciascuna: 
Giammarco Assirelli di Forlì, Giulia Canali 
di Forlì, Leonardo Fresa di Bologna, Anna 
Laura Miszerak di Imola. Ben 41 i ragaz-
zi premiati nella “Categoria B Tesi di Lau-
rea magistrale” conseguita con votazione 

di 110 e lode: a ciascuno dei ragazzi è sta-
ta assegnata una borsa del valore di 1.000 
Euro. Sono state infine riconosciute anche 4 
borse di ricerca del valore di 2.500 Euro cia-
scuna a Lorenzo Volpe di Faenza per il pro-
getto “Covid-19 e Comunicazione sociale”; a 
Margherita Cappelli di Faenza per il progetto 
“Associazionismo, disabilità e marginalità”; 
a Francesca Coveri di Bagnacavallo per il 
progetto “Workers Buyout”; a Livio Marsico 
di Imola per il progetto “Crowdfunding e va-
lutazione di impatto”.
Il premio della Bontà è stato assegnato alla 
classe 2^A della Scuola Primaria Livio Tem-
pesta di Forlì e al Circolo ACLI di San Mar-
tino in Strada di Forlì; vincitore del Premio 
per lo Sport il CSI Centro Sportivo Italiano 
di Imola. Il Premio della Scuola è stato asse-
gnato a 6 giovani studenti delle Scuole Se-
condarie di secondo grado di Faenza “Buc-
ci” e “Oriani”.
Alla cerimonia di premiazione sono inter-
venuti Gianni Lombardi, Vice Presidente 
della BCC, che ha ricordato come “il bando 
delle borse di studio e ricerca sia una del-
le tante iniziative che la Banca promuove 
ogni anno a favore dei giovani, affinché il 
loro impegno nella scuola, nell’università, 

nell’associazionismo sia adeguatamente 
valorizzato e generi opportunità di crescita 
e sviluppo per il territorio” ed Edo Miseroc-
chi, Presidente della Fondazione Giovanni 
Dalle Fabbriche - Multifor ETS, che ha ri-
chiamato l’attenzione dei presenti ai “temi 
della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica oggetto di molte delle attività di 
ricerca portate avanti in questi ultimi anni 
dalla Fondazione, attraverso i progetti di 
ricerca assegnati ai giovani con l’obiettivo 
di favorire percorsi territoriali di sviluppo 
sostenibile ed inclusivo”.

I giovani sono
il nostro futuro



Federica Bandini, Docente di Economia 
Aziendale dell’Università di Bologna, è una 
nuova componente del Consiglio di Ammi-
nistrazione della BCC ravennate, forlivese e 
imolese. Faentina, è stata ricercatrice e do-
cente anche dell’Università Bocconi di Mila-
no, ha diretto un Master sull’imprenditorialità 
sociale, la cooperazione e il non profit in SDA 
Bocconi e una Laurea magistrale in economia 
sociale all’Università di Bologna sede di Forlì.  
A poche settimane dal suo ingresso in C.d.A. 
le chiediamo di raccontarci il suo percorso e 
quali sono gli obiettivi che si è data per questo 
mandato.
In che modo la sua carriera accademica si 
può collegare al suo ingresso nel C.d.A. della 
Banca?
“Sono, e sono sempre stata, docente e ricerca-
trice sui temi dell’economia e dell’imprendito-
rialità sociale, oltre che della cooperazione. Mi 
sono laureata con una tesi sul mondo del non 
profit e dell’economia sociale nel 1992, anni 
in cui questi temi non erano certo conosciuti 
come oggi. Durante la mia carriera mi sono 
occupata di aziende pubbliche o private che 
avessero come mission l’interesse collettivo 
e il bene comune e credo che questo incarico 
sia coerente con il mio percorso professiona-
le. Ciò che auspico è di poter offrire un contri-
buto fattivo per sviluppare tematiche che mi 
sono sempre state a cuore anche all’interno 
di questa istituzione. Ho accettato con entu-
siasmo questo incarico perché LA BCC è una 
Banca di Credito Cooperativo, avrei dovuto ri-
flettere maggiormente se si fosse trattato del 
C.d.A. di un altro istituto”.

Come mai?
“Perché per mission il Credito Cooperativo ha 
a cuore il territorio, la comunità, l’interesse di 
utenti, cittadini e dipendenti e garantisce la 
mutualità, princìpi che ho sempre sostenuto e 
cercato di sviluppare. Ho esperienza nel mon-
do delle organizzazioni non governative, della 
cooperazione internazionale, dell’imprendi-
torialità sociale, delle aziende pubbliche, e 
quella che ho davanti è certamente una nuova 
sfida per me”.
Quale crede che sia, in questa fase storica, il 
ruolo di una banca come LA BCC?
“È sempre più necessario che il sistema pri-
vato risponda a interessi di natura pubblica 
o collettiva e si parla, inoltre, sempre di più di 
partenariato pubblico-privato. Questo signifi-
ca due cose: che il privato deve stare sempre 
più attento al cosiddetto shared value (valore 
condiviso con la comunità) e che il pubblico 
deve sviluppare sempre più le partnership 
pubblico-privato, pubblico-privato sociale, 
ma anche privato for profit-privato non profit. 
Ovviamente una banca come LA BCC in que-
sto contesto gioca un ruolo fondamentale”.
Può spiegarci perché?
“È prioritario che una banca sia vicina e attenta 
al territorio perché il credito è il motore dell’e-
conomia, una realtà che finanzia e che sostie-
ne l’impresa. Una banca ricca in una comunità 
povera, infatti, non serve a nulla. Il fatto che un 
territorio come il nostro possa beneficiare di un 
istituto così attento allo sviluppo della comuni-
tà e dell’imprenditorialità (sia essa sociale, for 
profit, cittadinanza attiva ecc. non importa) è 
un grande stimolo alla crescita. Perché la verità 

è che senza imprese non andiamo da nessuna 
parte ed è altrettanto vero che le imprese, sen-
za la fiducia e il sostegno del mondo del credito 
e della finanza, non possono andare avanti”.
Qual è il suo obiettivo per questo mandato?
“Fare in modo che LA BCC sia sempre più con-
sapevole di questo ruolo e dare il mio contri-
buto da esterna, da economista del sociale. 
L’imprenditorialità è alla base dello sviluppo 
economico e sociale di un territorio e LA BCC 
deve continuare ad essere al servizio di que-
sto e, se possibile, lavorare per fare sempre 
meglio. Quando un’impresa chiude è un falli-
mento per tutti perché trascina con sé anche 
tutte le realtà ad essa collegate, compresi 
lavoratori e rispettive famiglie. LA BCC è già 
consapevole di questo ruolo e dovrà continua-
re a innovarsi per adeguare le proprie risposte 
ai tempi che cambiano e, a sua volta, dovrà so-
stenere l’innovazione delle imprese che abita-
no o che abiteranno questo territorio. Perché, 
come sosteneva Schumpeter, l’imprenditore è 
innovatore: di prodotto, di processo, di servi-
zio come risposta a un bisogno, non importa, 
sempre di innovazione si tratta. E il credito 
deve avere questa consapevolezza per poter-
lo supportare nel modo giusto”.

Il credito è il motore dell’economia 
e deve sostenere l’imprenditorialità
Intervista a Federica Bandini, Docente di Economia 
Aziendale, neo eletta nel C.d.A. della BCC
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Si è svolta lo scorso 29 giugno 2022 a Faenza presso 
Casa Spadoni, la riunione plenaria della Consulta dei 
Soci della Banca a cui hanno partecipato i neoeletti 
membri dei Comitati Locali delle aree territoriali della 
Banca. Lo scorso 14 giugno 2022, infatti, il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato la composizione per il 
triennio 2022/2024, con conferme e nuovi inserimenti, 
nel rispetto delle previsioni del nuovo regolamento del-

la Consulta dei Soci finalizzate a garantire una maggiore 
rappresentatività della base sociale. Alla riunione hanno 
partecipato anche tutti i componenti uscenti della Con-
sulta dei Soci a cui è stato rivolto il ringraziamento del 
Consiglio di Amministrazione e della Direzione. E’ stata 
anche l’occasione per rinnovare la stima al Presidente 
uscente Secondo Ricci per l’impegno profuso in questi 
anni alla guida della Banca (nella foto la premiazione).

La Consulta dei Soci ringrazia Secondo Ricci

Federica Bandini
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Alessandra Baroni, ravennate, svolge la professione di Dotto-
re Commercialista con Studio a Ravenna ed è stata eletta qua-
le membro del Collegio Sindacale della Banca all’Assemblea dei 
Soci del 29 aprile 2022.
“Sono entrata nel Collegio Sindacale della BCC grazie all’espe-
rienza che ho potuto maturare in ambito societario come mem-
bro del collegio sindacale e revisore di diverse società e coopera-
tive che operano in ambito locale. 
La mia nomina all’interno del Collegio Sindacale è avvenuta an-
che grazie ai criteri di selezione che la Banca adotta, che preve-
dono, tra gli altri, il rispetto della quota del “genere meno rappre-
sentato” nonché un monitoraggio dell’età media degli organi di 
amministrazione e controllo, come da indicazioni della capogrup-
po ICCREA Banca S.p.A.
È per me un privilegio poter ricoprire tale ruolo in una realtà come 
LA BCC che negli anni, grazie all’operato di chi l’ha amministrata 
in passato e di chi ora la amministra, è diventata una tra le più 
grandi Banche di Credito Cooperativo italiane. La Banca è inoltre 
sottoposta al controllo della Capogruppo ICCREA Banca S.p.A. 
che impone verifiche stringenti e specifici indici di monitoraggio 
del rischio e delle performance che la BCC sistematicamente su-
pera grazie ad una efficiente organizzazione interna. 
Ritengo che LA BCC svolga l’importante ruolo di “Banca del terri-
torio”, che ha come scopo principale quello di sostegno al tessuto 
economico locale e quindi, in particolare, di sostegno a famiglie e 
imprese locali.
LA BCC dimostra di perseguire tale ruolo mantenendo, ad esem-
pio, l’apertura di sportelli in località spesso dimenticate da altre 
realtà bancarie, nelle quali rappresenta un servizio fondamentale 
per il territorio stesso.
Il supporto alle imprese locali è dimostrato anche attraverso il 
ruolo di soggetto creditizio a sostegno di tutti i settori che carat-
terizzano il nostro territorio. L’accesso al credito in BCC è facili-
tato da una struttura operativa che consente al cliente, impresa 
o persona fisica, di avere risposte certe in tempi rapidi. Questo 
grazie ad una catena decisionale molto breve e particolarmente 
operativa. 
Il rispetto dei principi di mutualità, alla base di tutte le coopera-
tive, porta LA BCC, nelle operazioni di credito e nei servizi verso 
i Soci, ad offrire assistenza bancaria specifica e personalizzata 
con l’applicazione delle condizioni più vantaggiose consentite dal 
mercato e con una particolare attenzione verso le categorie sto-
ricamente più vicine alla Banca prevedendo, ad esempio, finan-
ziamenti agevolati per l’agricoltura, per il settore artigiano e a fa-
vore delle piccole e medie imprese, oltre a condizioni vantaggiose 
per la concessione di mutui prima casa.”

Alessandra Baroni
Sindaco LA BCC

La testimonianza: 
Alessandra Baroni parla 
della propria esperienza 
e del nuovo impegno 
nel Collegio Sindacale 
della BCC

La nostra priorità è 
interpretare le esigenze 
del territorio e dare 
le risposte giuste
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A tu per tu con Carlo Dalmonte, 
nuovo componente del Consiglio 
di Amministrazione della Banca

È l’attuale Presidente del Gruppo 
Caviro, è impegnato in Confcoope-
rative sia a livello territoriale che 
nazionale, ed è un imprenditore 
agricolo di lunghissima esperienza: 
Carlo Dalmonte entra nel Consi-
glio di Amministrazione della BCC 
come rappresentante della coo-
perazione ed ha accettato questo 
incarico, come ha detto lui stesso a 
poche settimane dalla nomina, “con 
grande rispetto, umiltà e senso di 
responsabilità”.
Cosa si aspetta da questa espe-
rienza?
“Questi primi mesi mi serviranno 
soprattutto per prendere confi-
denza con un ruolo di grande re-
sponsabilità. LA BCC è una Banca 
importante, lo dice la sua storia, lo 
dicono i numeri. Quindi, prima di 
poter offrire il mio contributo, devo 
necessariamente mettermi in ascol-
to e comprenderne le esigenze e gli 
obiettivi. Poi, ovviamente, spero di 
essere all’altezza di rappresenta-
re in C.d.A. il mondo cooperativo 
territoriale, in particolare di quello 
agroalimentare, riportandone biso-
gni e aspettative”. 
A questo proposito, può fare un 
parallelo tra il suo percorso perso-
nale e questo incarico da ammini-
stratore? Qual è l’esperienza che 
porterà in dote?
“Direi quella maturata nel mondo 
cooperativo a vario titolo. La stessa 
BCC è una banca cooperativa ed è 
sicuramente uno dei motivi che ha 
spinto i Soci a scegliermi. E poi direi 
la mia esperienza come imprenditore 
agricolo, in particolare quella matu-

rata nella Dalmonte Vivai: un tipo di 
imprenditoria altrettanto complessa 
se raffrontata a quella cooperativa”. 
Qual è, secondo lei, il ruolo delle 
BCC sul territorio?
“Il ruolo delle Banche di Credito Co-
operativo è interpretare le esigenze 
e farsi promotrici dello sviluppo del 
territorio. LA BCC, sin dalla fonda-
zione, ha sempre dimostrato di sa-
per tenere fede a questa mission. 
Credo che nei prossimi anni questo 
ruolo diventerà, se possibile, anco-
ra più importante e se la Banca con-
tinuerà ad essere un punto di rife-
rimento per l’imprenditoria locale e 
per il tessuto sociale, sarà in grado 
di sostenerne sempre la crescita”. 
Di cosa hanno bisogno oggi il tessu-
to sociale e imprenditoriale locale?
“È noto a tutti che questi ultimi 
due anni sono stati estremamente 
complessi e l’ente pubblico ha fatto 
molto per sostenere le imprese e i 
cittadini. Ma l’assistenzialismo va 
bene nei periodi di emergenza, non 
può diventare lo standard, perché il 
sistema non reggerebbe. Basti pen-
sare al settore agroalimentare che, 
purtroppo, in questi anni non ha ri-
cevuto l’attenzione che si aspettava 
e che meritiva e, quindi, ha vissuto 
momenti di profonda crisi. Quin-
di, per rispondere, oggi il tessuto 
sociale e imprenditoriale hanno bi-
sogno di enti che siano in grado di 
sostenere la progettazione di me-
dio-lungo periodo, che sappiano in-
terpretare i bisogni e scegliere con 
competenza le risposte più adegua-
te. E questo LA BCC lo ha sempre 
saputo fare molto bene”. 

Carlo Dalmonte

Alessandra Baroni
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Riportiamo uno stralcio dell’intervista al Prof. 
Leonardo Setti, docente di Energie rinnovabili 
e Sistemi energetici all’Università di Bologna 
e fondatore del Centro per le Comunità Solari 
(www.comunitasolare.eu), protagonista dell’ul-
timo appuntamento online di LA BCC Soci Aca-
demy dello scorso 31 maggio 2022.
Partiamo dalle defi nizioni: che cosa è una co-
munità energetica?
“È uno strumento necessario per affrontare la 
transizione energetica, in quanto il 70% dell’e-
nergia che genereremo da fonti rinnovabili ver-
rà prodotta sul territorio da cittadini, imprese, 
negozi e centri commerciali. Spesso le persone 
non sanno che non abbiamo bisogno di grandi 
centrali elettriche quanto piuttosto di stabilità 
su tutta la rete di bassa tensione, che è quella 
a cui è collegato il 97% degli utenti. La stabilità 
si ottiene imparando a consumare l’energia che 
produciamo sul territorio e immettiamo: una 
famiglia già adesso può alimentare per quota 
parte un’impresa o viceversa perché siamo tut-
ti collegati alla stessa rete locale. Una comunità 
energetica è quindi l’insieme di tutti gli utenti 
che imparano a scambiarsi l’energia tra di loro”.
L’intervento del legislatore in materia darà 
slancio a questo strumento?
“Il decreto legislativo 8/2020 recepisce l’indi-
cazione della Direttiva Europea Red II, al fi ne 
di coinvolgere le comunità nella produzione e 
nel consumo di energia da fonte rinnovabile. Il 
decreto defi nisce l’autoconsumo collettivo, che 
di fatto abbiamo sempre fatto, in quanto tutti 
senza saperlo consumiamo l’energia prodotta 
in eccesso dagli impianti fotovoltaici che sono 
allacciati alla stessa rete di bassa tensione. Le 

Parliamo di comunità 
solari ed energetiche
Intervista al docente Leonardo Setti

SOSTENIBILITÀ

Anche per l’anno 2022, il 
Gruppo BCC Iccrea si at-
testa tra le realtà italiane 
leader della sostenibilità, 
una lista di 200 eccellen-
ze stilata, in collaborazio-
ne con Il Sole 24 Ore, da 
Statista, azienda leader 
delle ricerche di mercato 
e specializzata in ranking 
e analisi di dati aziendali.
Il progetto identifica le 
realtà che sono riusci-
te più efficacemente a 
integrare nelle proprie 
pratiche aziendali scel-
te consapevoli di tipo 
ambientale, sociale ed 
economico, selezionate 

attraverso 43 indicatori 
di prestazione sugli ambi-
ti rifiuti, emissione, con-
sumo energetico, consu-
mo idrico, certificazioni 
(dimensione ambientale), 
diversità, dipendenti, so-
cietà (dimensione socia-
le), trasparenza, stabilità 
finanziaria (dimensione 
economica).
La ricerca ha avuto ad 
oggetto l’analisi della 
responsabilità sociale 
delle aziende - Corpo-
rate Social Responsibi-
lity (CSR) - e, all’interno 
dello studio, sono state 
analizzate nello specifi-

co circa 450 grandi azien-
de italiane, di diversi 
settori, sulla base del 
rapporto di sostenibilità 
e del bilancio finanziario 
pubblicati.
Questo prestigioso rico-
noscimento testimonia 
ancora una volta la cen-
tralità che il Gruppo BCC 
Iccrea ha assegnato alla 
sostenibilità quale op-
portunità per riaffermare 
i principi e i valori della 
cooperazione di credito e 
continuare a perseguire 
la crescita responsabile 
dei territori in cui opera 
con le banche affiliate.

Confermato al Gruppo BCC Iccrea il premio da 
Statista in collaborazione con Il Sole 24 Ore

NOVITÀ DAL GRUPPO

comunità energetiche nascono per risolvere un 
problema ‘tecnico’ affi nchè gli utenti siano spro-
nati a consumare l’energia quando ne producia-
mo in abbondanza evitando così che si accumuli 
nella rete facendola ‘scaldare’. Con il decreto 
MISE/2020 lo Stato interviene per premiare 
con un incentivo un comportamento corretto e 
responsabile di cittadini che imparano ad auto-
consumare collettivamente l’energia all’interno 
della propria comunità”.
Come si entra in una comunità energetica?
“Per costituire una comunità energetica, che uti-
lizza il Fondo Nazionale, ci devono essere alme-
no un produttore di energia con ad esempio un 
impianto fotovoltaico sul tetto e due consuma-
tori collegati alla stessa rete. Questi soggetti de-
vono quindi costituire un’associazione semplice 
e successivamente fare richiesta al GSE Gestore 
dei Servizi Energetici per avere il contributo e se 

accettata la domanda, il GSE provvede ad ero-
gare annualmente il contributo per ogni kWh 
autoconsumato collettivamente alla comunità 
che poi lo ripartisce tra gli associati. Comunità 
Solare è invece una piattaforma per lo scambio 
di energia su scala nazionale dell’associazione 
Centro per le Comunità Solari, operativa dal 
2010 che utilizza un fondo generato dalla Re-
sponsabilità Sociale d’Impresa, a cui chiunque si 
può iscrivere con o senza impianto fotovoltaico 
aggregandosi ad una sezione già aperta nel suo 
territorio comunale oppure chiedendo di aprir-
ne una, richiedendo all’associazione i dispositivi 
per contabilizzare l’autoconsumo collettivo con 
coloro che fanno parte della stessa sezione e co-
minciando da subito a scambiarsi l’energia come 
cittadino solare. Un’apposita applicazione con-
tabilizza l’autoconsumo collettivo e annualmen-
te l’associazione applica il premio direttamente 
nella bolletta elettrica di ogni cittadino solare. I 
cittadini solari sono anche liberi di partecipare 
a comunità energetiche nazionali senza dover 
uscire da comunità solare”.
Quali vantaggi ci sono ad entrare in una comu-
nità energetica o solare?
“Indubbiamente ci sono dei vantaggi economici 
per combattere la povertà energetica e ridurre 
l’impatto del costo dell’energia elettrica nelle 
famiglie. Le persone, inoltre, imparano a cono-
scersi all’interno delle comunità e a condividere 
il fatto che l’energia sia un bene comune, prodot-
to e consumato a km0”.
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È andato in onda lunedì 6 giugno 
su RAI 2, nel corso della trasmis-
sione Re Start condotta dalla 
giornalista Annalisa Bruchi, il 
servizio sul concreto sostegno 
della BCC alla piccola impresa e 
alle famiglie del piccolo borgo di 
Tredozio, con l’intervista da par-
te della giornalista Laura Placen-
ti all’imprenditore locale Fabio 
Benericetti e a Giacomo Severi, 
Capo Area Territoriale Faenza 
della BCC.
Tredozio, con i suoi poco più di 
1.140 abitanti e LA BCC: una sto-
ria di solidarietà e di mutualismo 
che ha origine nel 1917 quando 
fu fondata la Cassa Rurale di Tre-
dozio, e che ancora oggi, a 105 

anni di distanza, viene portata 
avanti dall’odierna filiale della 
Banca, unica banca rimasta in cit-
tà, una presenza importante che 
dà fiducia per il futuro. 
“Durante il periodo Covid le 
aziende, in particolare le piccole 
e medio imprese, clientela tipica 
della BCC - specifica Giacomo 
Severi - hanno sofferto, come 
pure i loro dipendenti. La nostra 
banca, congelando le rate dei 
mutui in essere e mantenendo 
aperti le linee di credito e gli af-
fidamenti, ha dato ossigeno alle 
imprese e, nel contempo, bloc-
cando le rate mutui casa e dei 
prestiti ha dato respiro anche ai 
dipendenti e alle loro famiglie. 

Essere cooperativa di credito, 
essere una BCC appartenente al 
Gruppo BCC Iccrea significa an-
che fare un servizio alle comuni-
tà locali e al territorio compresi i 
piccoli borghi, pure quando le al-
tre banche, seguendo dinamiche 
di mera convenienza economica, 
chiudono gli sportelli.”
Lo spot del Gruppo BCC Iccrea 
in onda in questi giorni recita 
“uniti siamo ancora più unici” e 
“arriviamo dove gli altri non ar-
rivano”, e ancora “reinvestiamo 
tutti gli utili sul tuo territorio”. 
Questa è l’essenza delle BCC, 
tante piccole banche locali e di 
prossimità, realmente vicine al 
territorio e alle comunità locali.

Nella foto i collaboratori della 
Filiale di Tredozio, da sinistra: 
Marco Brunetti, Ilaria Mambelli 
responsabile del Gruppo di filia-
li Modigliana e Tredozio, Sandro 
Bertini. “Lavorare in una piccola 
filiale ci dà la possibilità di avere 
un rapporto diretto e quotidiano 
con la clientela, che consente di 
esprimere al meglio la nostra pro-
fessionalità, offrendo un servizio 
efficiente e tagliato a misura del-
le famiglie e piccole imprese che 
si rivolgono a noi. E’ gratificante 
costruire delle relazioni di fiducia 
e dei rapporti di collaborazione 
intensi, che contribuiscono alla 
crescita dinamica e sostenibile di 
questo piccolo borgo.”

LA BCC sostiene l’economia
e le famiglie nei piccoli borghi:
il servizio di Re Start RAI 2 a Tredozio

TERRITORIO

Un legame nato nel 1917 quando fu fondata la Cassa Rurale del paese

Il 10 giugno 2022 ha fatto 
tappa in collina il tour del 
Comitato Giovani Soci LA 
BCC: degustazione di pro-
dotti tipici del territorio 
presso la CAB di Brisighel-
la, visita del centro storico 
con passeggiata lungo la 
rinomata Via degli Asini ed 
infine concerto dedicato 
ad Ennio Morricone pres-
so la suggestiva location 
dell’ex Cava Marana (nella 
foto), all’interno del Parco 
Regionale della Vena del 
Gesso romagnola che da 
anni ospita la rassegna mu-
sicale Recondite Armonie.
Segui gli eventi del Comitato Giovani Soci: le prossime iniziative faranno tappa sulla nostra riviera! 
Per info: comitato.giovanisoci@labcc.it.

Giovani Soci: continuano i viaggi
alla scoperta della Romagna 

Insieme per la 
Romagna: il Rifugio 
Ca’ Carné inserito 
tra le strutture 
convenzionate
Fra le novità proposte nell’ambito 
delle manifestazioni sociali 2022 
c’è anche un’iniziativa green: è 
stato, infatti, inserito nell’elenco 
delle strutture convenzionate nel 
Progetto Insieme per la Romagna 
anche il Rifugio Ca’ Carnè a Ron-
tana di Brisighella, la struttura 
ricettiva annessa al punto visite 
dal Parco Regionale della Vena 
del Gesso romagnola. L’iniziativa 
è stata prevista dal Piano di So-
stenibilità della Banca al fine di 
favorire il turismo lento e soste-
nibile per tutti i Soci che vogliono 
esplorare il nostro territorio.

GREENINIZIATIVE
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È stato presentato lo scorso 6 
luglio in conferenza stampa alla 
presenza del Vice Presidente LA 
BCC Gianni Lombardi e del Pre-
sidente CCR Roberto Romagnoli 
il bando, promosso congiunta-
mente dall’Associazione Giovani 
CCR Credito Cooperativo Ro-
magnolo e dal Comitato Giova-
ni Soci della BCC, per favorire 
nuove iniziative imprenditoriali 
da parte dei giovani: si chiama 
“Accademia delle Idee” e premia 
idee progettuali innovative. 
Il progetto ha come obiettivo 
quello di offrire a titolo di inco-
raggiamento e nell’interesse del-
la collettività una reale opportu-
nità a giovani imprenditori, clienti 
del Credito Cooperativo Roma-
gnolo BCC di Cesena e Gatteo e 

della BCC ravennate forlivese e 
imolese di realizzare un proprio 
progetto innovativo presso una 
struttura dove poter far partire 
la propria attività imprenditoria-
le ed al tempo stesso di promuo-
vere presso imprese, territorio, 
istituzioni fi nanziarie e università 
un nuovo modo di concepire l’im-
prenditorialità giovanile.

Cosa prevede il bando?
Il bando, disponibile sul sito 
www.labcc.it, premia le migliori 
idee progettuali con la messa a 
disposizione, mediante comoda-
to d’uso gratuito, per un periodo 
di 12 mesi, di 8 postazioni ad uso 
uffi cio in uno spazio attrezzato 
nella sede dell’incubatore Cese-
naLab, nel quale permettere l’in-

sediamento temporaneo di nuo-
ve imprese giovanili. All’interno 
dello spazio destinato a “Accade-
mia delle Idee” sono previste del-
le parti ad uso riservato alle sin-
gole attività e delle parti comuni 
alle quali possono accedere tutte 
le attività insediate (sala riunioni, 
zona servizi e relax). 
Destinatari del progetto sono 
giovani professionisti con partita 
IVA (in essere da un massimo di 
18 mesi) con età compresa tra 18 
e 40 anni o nuove imprese giova-
nili (iscritte al registro imprese da 
massimo 18 mesi), clienti presso 
una delle due banche promotri-
ci l’iniziativa. Sono ammesse alla 
partecipazione tutte le idee in-
novative aventi ad oggetto nuo-
ve attività imprenditoriali quali, 

a titolo esemplifi cativo, servizi 
di giovani professionisti o consu-
lenti, imprese del settore digita-
le e web, della grafi ca, creatività 
e comunicazione e in ogni caso 
qualunque tipo di impresa e pro-
fessione che riesca a conferire 
un taglio innovativo al servizio o 
prodotto offerto.

Come partecipare al bando?
Le imprese e i giovani interessati 
presentano domanda di parteci-
pazione utilizzando la modulisti-
ca che potrà essere inviata per 
posta elettronica all’indirizzo 
accademia@ccromagnolo.it en-
tro il 15 Settembre 2022. Alla 
domanda dovrà essere allegata 
tutta la documentazione acces-
soria, di cui al bando.

L’Accademia delle Idee 
per sostenere nuove idee 
imprenditoriali

INNOVAZIONE

Numeri utili per il blocco carte
CartaBCC Credito, Cash e Debit (circuito Bancomat®) e prepagata Tasca:
i servizi Blocco carta ed assistenza sono attivi 24h su 24, 7 giorni su 7

LA BCC ha raggiunto un importante accordo 
con Confartigianato Provincia di Ravenna e CNA 
Provincia di Ravenna in base al quale, tramite 
le rispettive società di servizi, le associazioni di 
categoria acquisteranno dalla Banca un rilevan-
te pacchetto di crediti da Bonus Edilizi già vali-
dati presenti nel cassetto fi scale della Banca; in 
cambio LA BCC renderà disponibile un nuovo 
plafond di importo equivalente destinato alle im-
prese associate alle due associazioni e fi nalizzato 
all’acquisizione di crediti fi scali da Bonus Edilizi.
Come è noto, davanti a norme incerte e sogget-
te a continue modifi che, gli intermediari hanno 
di fatto bloccato gli acquisti. Le ripercussioni sul 
comparto edilizia sono potenzialmente deva-
stanti: le aziende si trovano a rischio di notevoli 
diffi coltà fi nanziarie.
Attraverso questa forma di accordo, lungimi-
rante e innovativa, si libereranno risorse che 
permetteranno alla Banca di riprendere ad 
acquistare crediti delle imprese associate a 
Confartigianato e CNA contribuendo a lenire 
lo stato di diffi coltà nel quale imprese e privati 
committenti si trovano in questo momento, a 
causa delle modifi che molteplici e repentine del-

la normativa sui bonus.
“Un aiuto concreto, in attesa di un intervento 
chiarifi catore della politica, che dimostra ancora 
una volta che Confartigianato è vicino alle pro-
prie imprese - dichiara Tiziano Samorè Segreta-
rio Provinciale di Confartigianato - e questo met-
te in evidenza quanto sia importante fare parte di 
un sistema associativo come il nostro che espri-
me il valore artigiano”.
“Un aiuto indispensabile per tante imprese che fa 
sentire la nostra vicinanza agli associati - afferma 
Matteo Leoni Presidente CNA di Ravenna - che 
testimonia quanto sia importante aderire a un si-
stema associativo e, contemporaneamente, rag-
giungere profi cue collaborazioni tra gli attori più 
dinamici del territorio. È un impegno importante 
della nostra Associazione che guarda al sostegno 
delle imprese in un momento così delicato”.
“Confermo la soddisfazione per questi accordi 
- conclude Gianluca Ceroni Direttore Generale 
LA BCC - in quanto contribuiscono a sostene-
re l’economia locale e rappresentano un buon 
esempio di come si possa fare sistema sul terri-
torio e trovare soluzioni per dare supporto ad 
aziende in diffi coltà”.

Crediti fiscali: siglato accordo
con Confartigianato e CNA Ravenna

Assistenza Clienti
• dall’Italia 06.80.80.800
• dall’estero +39 06.80.80.800

Blocco Carta
• dall’Italia 800.08.65.31
• dall’estero +39 06.72.65.12.08

Progetto realizzato insieme da LA BCC e CCR

In occasione del Consiglio Provinciale del 
27 giugno 2022 Confartigianato Provincia 
di Ravenna ha premiato Giuseppe Gambi, 
per il supporto e il servizio che il neoeletto 
Presidente LA BCC ha svolto negli anni in 
qualità di Sindaco Revisore contribuendo 
a favorire la crescita dell’Associazione ar-
tigiana. Emanuela Bacchilega, Presidente 
dell’Associazione, ha espresso il sentito 
ringraziamento per la preziosa collabora-
zione che è stata sempre di supporto e sti-
molo allo sviluppo di Confartigianato.

Sempre al fianco 
delle imprese
del territorio 
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È cominciata in giugno e si con-
cluderà a fine agosto l’avventura 
di 115 studenti delle classi IV e 
V delle scuole superiori nell’am-
bito del progetto di mobilità 
formativa Erasmus+. In ottobre 
sarà poi la volta dell’aggiorna-
mento in Europa di 24 docenti e 
dirigenti scolastici, sempre all’in-
terno dello stesso progetto che 
coinvolge complessivamente 
25 istituti scolastici di secondo 
grado delle province di Ravenna, 
Rimini, Forlì e Ferrara. 
Tutto il lavoro in rete, la proget-
tazione e organizzazione delle 
formazioni è stata realizzata da 
Centro Educazione all’Europa di 
Ravenna, Erasmus Vet Charter 
dal 2015 ed Erasmus Label of 
Excellence 2021-2024 (ricono-
scimento europeo ottenuto per 
la realizzazione della mobilità 
in contesti di qualità) e grazie 
al partenariato territoriale con 
la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche - Multifor ETS di Fa-
enza, che dal 2014 sostiene sul 
territorio azioni di innovazione 
sociale che valorizzino i giovani 
e il modo della scuola. A fianco 
della Fondazione ci sono le tre 
Banche di Credito Cooperati-

vo LA BCC, RomagnaBanca ed 
Emilbanca.
“Offrire ai giovani l’opportunità 
di misurarsi con imprese euro-
pee rafforza il futuro delle no-
stre comunità qui in Italia, che 
proprio dai giovani possono rice-
vere una spinta verso una cresci-
ta e un’economia più sostenibili”, 
ricorda il Presidente della Fon-
dazione Edo Miserocchi.
Il finanziamento per questa 
edizione di Erasmus+ ricevuto 
dall’Europa è di 300.000 euro, 
che vanno ad aggiungersi agli 
oltre 2,5 milioni di euro destinati 
in 9 anni sul territorio romagno-
lo grazie all’impegno del Centro 
Educazione all’Europa e dei suoi 
partner territoriali. 
Il sottotitolo scelto quest’anno 
ai progetti è “L’Europa di Farah”, 
un nome scelto da Educazione 
all’Europa e Fondazione Giovan-
ni Dalle Fabbriche - Multifor per 
ricordare una ragazza riminese 
che aveva partecipato a un Era-
smus a Parigi la scorsa estate 
scomparsa di recente. 

L’offerta formativa del 2022
Quest’anno sono tre le iniziative 
promosse: “Io penso europeo”, 

Erasmus+ per fare 
scuola in Europa

GIOVANI

3 Bandi per la mobilità Europea di 
115 studenti e 24 docenti delle scuole 
superiori di Ravenna, Forlì, Rimini e 
Ferrara

tirocini e progetti su transazione 
digitale ed ecologica per neodi-
plomati a Parigi, Berlino, Valen-
cia, Donegal (IE), Derry (UK); 
“Easy Europe” dedicato allo svi-
luppo di una video-guida di pro-
mozione turistico - culturale in 
Irlanda realizzata in lingua ingle-
se da un team di 16 studenti de-
gli istituti superiori; “Fare scuola 
in Europa”, una settimana di for-
mazione per docenti in Francia, 
Germania e Spagna, su temi 
come internazionalizzazione, 
innovazione metodologico-di-
dattica, istruzione STEM e im-

prenditività, didattica inclusiva, 
alternanza scuola-lavoro, orien-
tamento e accompagnamento al 
lavoro.
“Quest’anno, più che mai, i nostri 
giovani hanno bisogno di incon-
trare l’Europa e cogliere il valore 
di essere uniti nella diversità per 
guardare oltre le preoccupazio-
ni per un conflitto per la prima 
volta alle porte dell’Europa, che 
rischia di scoraggiare nuova-
mente la loro voglia di futuro 
dopo 2 anni di pandemia”, spie-
ga Carmen Olanda, Direttrice di 
Educazione all’Europa.

Sul canale YouTube della BCC sono disponibili i due video che raccolgono le voci, i sogni e i progetti dei giovani premiati il 15 giugno 2022. Guarda i video e scopri tutti i volti 
dei vincitori! Nelle foto sopra alcuni dei premiati. A sinistra i ragazzi dell’Istituto Tecnico Oriani di Faenza che hanno vinto il Premio per la Scuola: Alessia Pini, Sara Ghetti, 
Niccolò Albonetti e Alessandro Capra. Al centro il Vice Presidente LA BCC Gianni Lombardi premia una delle vincitrici per il progetto di tesi magistrale con votazione 110 e 
lode. A destra il Presidente della Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche - Multifor ETS Edo Miserocchi consegna il premio ad uno dei vincitori delle borse di ricerca. 

I giovani sono il nostro futuro: consegnate 
le borse di studio e di ricerca 2022
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Sono state inaugurate ufficialmente a 
fine maggio 2022 le aule all’aperto re-
alizzate alla Scuola Secondaria Varoli 
di Cotignola nell’ambito del progetto 
“Nel mio giardino, il mondo!”.
In un’atmosfera di festa, di fronte all’a-
rena gremita di studenti e genitori, il 
dirigente scolastico, Paolo Taroni, ha 
aperto l’evento sottolineando il pia-
cere di ritrovarsi tutti insieme dopo il 
periodo difficile della pandemia. Sono 
seguiti gli interventi del Sindaco di Co-
tignola, Luca Piovaccari, del direttore 
della filiale di Cotignola della BCC, 
Andrea Costa - che ha contribuito in 
maniera sostanziale alla realizzazio-
ne del progetto - e di rappresentanti 
di alcune associazioni del territorio. 
Le parole pronunciate hanno avuto 
tutte un comune filo conduttore: è un 

piacere vedere i ragazzi che fanno le-
zione insieme ai professori nel giardi-
no della scuola, i loro sorrisi ripagano 
degli sforzi fatti e risollevano l’umore 
quando le giornate sono frenetiche e 
piene di pensieri.
Dopo il taglio del nastro da parte 
dell’alunna Teresa Mariani, presiden-
te della Consulta dei ragazzi, la matti-
nata è proseguita con la presentazio-
ne di alcune delle attività che hanno 
arricchito l’offerta formativa della 
Varoli.
Come testimoniato dal corpo docenti 
dell’istituto ad anno scolastico con-
cluso, ci si lascia con la consapevolez-
za, rafforzata dalle nuove aule verdi 
e dai tanti progetti realizzati, che la 
scuola è un luogo da vivere ogni gior-
no e di cui prendersi cura.

Taglio del nastro per le aule 
verdi della Varoli a Cotignola: 
LA BCC per l’outdoor education

SOLIDARIETÀ

Associazione Insieme a te: inaugurati 
tre appartamenti
Ha preso forma, grazie ad una campagna di crowdfunding di 
successo ed alla collaborazione di importanti enti ed aziende del 
territorio tra cui la nostra BCC, il progetto ideato dall’Associa-
zione Insieme a te per la realizzazione di una struttura a Punta 
Marina, composta di tre appartamenti totalmente accessibili 
per persone con disabilità. Gli appartamenti verranno messi a 
disposizione degli ospiti della spiaggia gestita dall’associazione. 
Grazie a questo ulteriore intervento Punta Marina diventa una 
delle località turisticamente più “accessibili” a livello nazionale. 
Presente all’inaugurazione per LA BCC Giuseppe Benini, Pre-
sidente del Comitato Locale di Ravenna, che ha sottolineato 
l’importanza di contribuire come Banca locale al buon esito di 
iniziative che favoriscono l’inclusione ed il turismo sostenibile.

Sono già operativi su strada gli automezzi che LA BCC ha re-
centemente donato alle associazioni Anteas di Imola e Auser di 
Casalfiumanese per sostenere le attività solidaristiche e di pros-
simità a favore della comunità imolese. Dare aiuto concreto alla 
popolazione più in difficoltà, anziani e disabili, ma non solo, è la 
mission delle realtà associative che operano nel territorio, prin-
cipio che ben si sposa con i valori espressi dalla nostra Banca, da 
sempre attenta alle esigenze del territorio e al sostegno di chi vi 
abita, come ricordato da Paolo Mongardi, presidente del Comita-
to Locale di Imola e da Federica Guerrini, Capo Area Territoriale 
di Imola, in occasione delle rispettive cerimonie di consegna.

Imola e vallata: nuovi 
mezzi donati a favore di 
Anteas e Auser per favorire 
la mobilità sociale

È stato realizzato grazie alla collaborazione fra lo IOR Istituto 
Oncologico Romagnolo e LA BCC l’allestimento della Stanza 
del Silenzio presso l’“Hospice Benedetta Corelli Grappadelli” di 
Lugo. Si tratta di uno spazio nel quale gli ospiti della struttura 
possono dedicarsi alla lettura, al confronto o alla riflessione. La 
struttura nasce per dare sollievo a pazienti e famiglie in momenti 
di grande difficoltà e sofferenza ed è arricchita dalle decorazioni 
di Rita Mangano artista e arteterapeuta esperta di umanizzazio-
ne dei luoghi di cura.

Una stanza del silenzio 
decorata da Rita Mangano 
all’Hospice di Lugoall’Hospice di Lugo
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